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LA CAMERA HA CONCLUSO I SUOI LAVORI VOTANDO I BILANCI DEGLI INTERNI E DEL LAVORO 

l comunisti rivendicano il rispetto delle autonomie 
e dei principi sanciti dalla Corte costituzionale 

I discorsi dei compagni Gullo e Li Causi - E ' il governo che deve at tuare la Costituzione - I prefetti in Sicilia e la maNa - La questione 
de l'Alta Corte siciliana - Tambroni evasivo sulle autonomie regionali - Interessante discorso di Vig relli che accoglie vari o.d.g. delle sinistre 

La Carnei a h.i ieri concluso 
i suoi lavoti , appiovando gli 
ult imi due bilanci. Riaprirà 
m autunno. L'ultima .seduta 
di questa labouosa .sessione 
.M o aper ta con l 'approva
zione della legge con la quale 
le donne acquistano il diritto 
di en t r a re a lai* parte delle 
.u.uue popolali, come i i fena-
mo in a l t ra par te del giornale. 
Subito dopo è proseguito 
il dibatt i to .sul bilancio do
tili lutei ni Si Mino .susse
guiti al micrnlonn la on" i cu i -
le GOTKLLI (del. clic ha 
t ra t ta to di pioblcini assisten
ziali; SCOTTI (pnrt. conta
dini) per ri levare il disagio 
dei lavoratori della terra « a 
causa della condotta pa te rna -
]ittica di alcuni prefetti t rop
po sensibili alle pressioni po
litiche »; DEGLI OCCHI (p. 
n in.) in polemica con il co
raggioso discordi pronuncia
to ieri dall 'on. Dartesaghi. ha 
«-n-tenuto che « la pretesa del 
comunisti di ins taurare nel 
mondo un onl ine perfetto è 
biaslema, poiché vuole realiz
zare il paradi.-o in terra ». Ha 
però polemizzato con la pro
vocatoria tesi dell'ori. Domi
nedò sulla « incostituzionali
tà * dei part i t i di s inis tra: co
sa assurda — ha ri levato — 
poiché i fondamentali a r t i 
coli della Costituzione tra cui 
quello sui diri t t i e i doveri 
dei ci t tadini e .sui rapporti 
con la Chiesa, sono stati a p 
provati proprio con l'appog
gio dei comunisti . 

Subito dopo ha pre=o la pa
rola il compagno GULLO il 
quale ha ripreso con ampiez
za un tema da lui stesso sol
levato giorni or sono, in sede 
di discussione sul bilancio 
della giustizia. La res taura
zione, cioè, dello Stato di d i 
ri t to non solo come cont rap
posizione allo Stato di polizia. 
ma come adeguamento de l 
l 'ordinamento giuridico ai 
principi di dir i t to sanciti ne l 
la Costituzione, E ' onesto r i 
conoscere d i e Segni e lo 
stesso Tambroni . all 'at to de l 
la costituzione del loro go
verno affermarono che vi sa
rebbe stata libertà per tut to e 
per tutti , nel r ispetto della 
legge. Pensammo perciò -~ 
ha detto Gullo — che qualco
sa di nuovo fosse veramente 
intervenuto: ed è forse pro
prio per questo che oggi non 
possiamo non res tare perples
si di fronte alle sc iagurate af
fermazioni contro le organiz
zazioni di sinist ia che il i eia-
foie, a titolo personale, ha c re 
duto opportuno inserire nella 
Mia relazione, dando cosi p io
va di uno .stupido maccart ismo 
e soprat tut to dì un goffo pro
vincialismo: perché '•ouie si 
fa a scrivere nuc!!e cose nel 
1051»? Come si fa a ignorare i 
rapport i di torze esistenti, il 
clima instaurato, il valore de: 
par t i t i popolari per la d e m o 
crazia del Paese? Ma nel suo 
goffo provincialismo, dunque. 
Dominedò è andato ol tre an 
cora, ed è a r r iva to fino alla 
polemica contro la Corte Co
stituzionale. r ivangando la te
si seccamente e definiti
vamente smenti ta dalla Cor
te stessa — secondo cui il 
la t to che la Corte abbia d i 
chiarato illegali e decadute le 
vecchie leggi fasciste che ha 
(-.animato, non significa che 
debbano essere applicate le 
norme programmatiche della 
Costituzione contrastate da 
quelle leggi. V'é in tutto ciò 
un profondo spirito ant ide
mocratico. inconcepibile E 
Gullo ha nuovamente r icor
dato a questo punto il testar
do intervento dell 'Avvocatu
ra fieli*' Stato — rappresen
tante del governo — avanti 
alla Corte Costituzionale. in 
.-ostegno dcl'.a te-i della non 
competenza della Corte a giu
dicare leggi emanate prima 
dell 'avvento delia Costituzio
ne repubblicana. Noi — ha 
detto l 'oratore — aspettiamo 
«il sapere esplicitamente dal 
mm-. ' .ro Tambroni se questa 
pe.si/.one ri-pecchia il pen
d e r ò del g>i\t rno; in questo 
caso ci ri t roverebbe di fron-
**• ad un rìitcid;o prave e in
dienti; o tra ria" n'ti poteri 

serie di abtr-i, di illegalità, 
di soprusi, di discriminazio
ni, di aper te violazioni della 
legge. Gullo ha ricordato in 
pai ticolare l 'a t teggiamento 
tenuto dai prefetti subito do
po le elezioni quando, con 
speciosi annul lament i di e le
zioni a consiglici e, sono par 
lino air ivat j a modificare .••». 
s tanzialmente la formazione di 
molte giunte comunali. Né si 
ri'.'oida che mai una sola vol
ta il potere centrale sia in
tervenuto per correggere or
iol i a illegalità, per r ipris t i 
nare la legge. E' il governo, 
dunque, che deve tornare a 
r ispettare la legge. Così solo 
potrà r iprist inarsi quello S t a 
to di di r i t to che costituisce la 
sola possibile garanzia di r |-
sjK'tto del precetto costituzio
nale (vivi apjìlnusi a sini
stra). 

In un discorso tutto infar
cito delle consuete formulet-
te ant icomuniste , S1MONINI 
(psdi). .subito dopo, ha però 
avuto parole di riprovazione 
nei confronti delle incrimi
nate affermazioni di Domine-
dò :affermaz.ioni che — ha 
detto — contrastano con i po 
stulati del messaggio del P r e 

sidente della Repubblica <• 
con lo spirito stesso del no
stro tempo, denunciando una 
mental i tà « superata ». Simo-
nini ha poi lutto — qua-i per 
bi lanciare le critiche a 
Dominedò — un equivoco di
scorso circa la formazione 
della giunta milane-e, so-i.m-
zialuiente sostenendo l-i p o r 
zione di Eanfani. 

// discorso di Li Causi 
Ila pic-o (punti: !,i paio.a 

il compagno LI CAUSI il 
quale ha pronunciato un bre
ve. vivo discorso, suscitando 
nell 'aula commenti , in terru
zioni del ministro, osserva 
/.ioni, che hanno chiarito in 
modo esplicito la sostanza :1: 
certe posizioni politiche. 1'. 
Pai lamento nazionale — ha 
-lOstenuto Li Causi — non può 
ignorare o s o t t o valutare 
(pianto avviene da qualche 
tempo n questa parte in Si
cilia e contro la Sicilia: da 
par te dei grossi giornali di 
informazione e governativi si 
sta svi luppando un violento 
attacco contro l 'autonomia 
siciliana, contro il suo S ta tu 
to: il governo regionale è in 

crisi proprio in seguito a que
sta insidiosa offensiva che M 
è concretata nella richiesta di 
abolizione dell 'Alta Corte si
ciliana. SI vogliono cosi sof-
locaro le esigenze e le aspi
razioni della legione, mainia
te a t t raverso lotte lunghe >• 
sanguinose, oppressioni, solle-
tenze. 

L'autonomia che la Sicilia 
-eppe conquistarsi ha il s i
gnificato di una i ipara/ ionp 
•>toric;i contro i poteri ac
centi atori dello Stato cent ia -
!e, iKilizieaco e burocratico: 
è dunque necessario poi -i il 
problema di come difendere 
questa conquista, di come 
dargli ^ostati/a concreta, noi» 
di come di - tmgger la . La pr i 
ma Assemblea tegionale si 
pieoccupò subito di dare a t 
tuazione alla norma dell 'ar t i
colo la dello Statuto che pre
vede l'abolizione del prefet
to. l'abolizione, cioè, dello 
s t rumento fondamentale del
lo Stato antidemocratico, ac
centra to le e burocrat ico; e 
dichiarò questo istituto solo 
provvisoriamente in vita, fi
no all 'approvazione da par te 
dell 'assemblea legionale del
la riforma amministrat iva 

Abolire l'istituto dei prefetti 
strumenti dello Stato di polizia 

.-'.a: 

Restaurare il diritto 
Rec lamare dunque 'o Sta-

t̂ > d: d i r i t to : abo!:re In con
creto In norm:i fn?ci-tt de":n 

spazzata via 
Costituzionale; 

ni confino 

.•'iTTnonizlcnc, 
dalia Corte 
abolire la k ege 
di polizia, dare finalmente 
piena autonomia agi. enti lo
cali. Le sinistre. ( he vorreb
bero l iquidata Vi.-'.Unzione de. 
prefetti vengono aceti-a te di 
volere la di-^re^az:one dello 
•Stato. No di certo. Fior d. 
< on-servutori, da Silvio Spa
venta a Luigi Einaudi hanno 
affermato a tu t te lettere the 
j:er fare a\ anzi.re '.a denvi-
cr;-zia deve cs*ere óbol.to 
questo istituto. Tambroni .-e 
'.a cava sostenendo che il po
polo italiano non è ni.iti.io: 
offensiva, illecita te.-;, poiché 
zi popolo italiano d«ede. per 
e.-empio. una grande prvv.i .1: 
matur i tà quando nei -;6 — 
ft-nza sommovimenti , <*n7a 
» salti nel buio » — liquidò 
la monarchia e si diede .i 
Repubblica. In ogni caso co-
"io può Tambroni decidere 
.-e ;! nostro popolo può o n.e 
no v.vere in maggiore i i b c 
ta? 

Ne, del resto, si può af
fermare che i prefetti contr i 
buiscono. eventualmente , a 
c:eare questa « maturi tà »: 
r«-1 sono responsabili di una 

La riforma amministrat iva 
fu varata il 15 maggio 1055, 
ina i prefetti sono restati al 
loro po.ito in vir tù di Un sem
plice decreto ministeriale e 
continuano a ricevere ordini 
dal ministero degli Interni . 
Tambroni sostiene, come ha 
detto Gullo. che il popolo 
italiano — e dunque anche 
quello .siciliano — non è ma
turo. Ma chi è Tambroni , per 
at t r ibuirs i una simile facol
tà di giudizio? Perchè deve 
essere lui a giudicare «e tut
to un popolo è « maturo » 
per godersi o meno della leg
ge che si è dato? Tambroni 
doveva r ispet tare la legge. 
mandare via i prefetti, e in
vece li ha addir i t tura convo
cati in Sicilia! 

TAMBRONI: L'ho fatto p e r 
organizzare meglio la lotta 
contro la recrudescenza del 
bandit ismo. 

LI CAUSI : Già. E con un 
decreto avete poi stabilito 
che i prefetti restano in Si
cilia. Anche questa è un' in-
goron/^ contro la autonomia 
della Regione poiché il suo 
statuto prevede che anche 
l 'oidine pubblico deve esse
re assicurato dalla Assem
blea. D'altronde i vostri p re 
fetti sono troppo spesso s t ru 
menti di illegalità e di collu
sioni fra uomini e gruppi poli
tici e bandit i . Giuliano inse
gni. Il bandit ismo in Sicilia, é 
andato aumentando proprio 
perchè è mancata un'opera 
pulita e concreta dei pre
fetti. 

le parole non confano 
TAMBRONI: Ma lei .stesso 

afferma che la Sicilia è r e 
sponsabile essa .stessa del suo 
ordine pubblico! 

LI CAUSI: Certo: ma dal 
momento che violate la leg
ge e mantenete ì prefetti, 
canniate almeno farli fun
zionare contro la malia! In
vece inai una notizia ci è ve 
nuta sullo complicità politi
che, sui torbidi contatti , su
gli illeciti interessi d i e sono 
alla ha e del fenomeno del 
band iti.-nio e della malia. Né 
potrebbe essere al t r imenti : 
poiché voi sapete benissimo 
che gli amici della mafia, i 
suoi protettori , sono per lo 
anpuntn nella DC locale. 

PRIORE (de ) : Lei offende 
il i^'jMilo siciliano! 

LI CAUSI: No. Quello non 
è il popo.o siciliano. Quegli 
uomini sono le .scorie che noi 
cerchiamo di spazzare via. 
Ma voi \ i opponete: nell.i 
.-vntcn/a emessa al processo 
Giuli.mo il 3 maggio 1952, 
la Corte d'Assise stessa af
ferma tra l 'altro: « La man
caci .•demone ÌÌ<Ì parte del 
gov-rno centrale ad un p ro 
getto di leggo ili iniziativa 
par lamentare con cui si r i -
c:ued"\.i una mchiest.i Milla 
•i "Ha e Milla attività della 
Fx>ii/:.i .i proposito della ban
da Giuliano fu spiegata ed 
inteipretata in funzione liei-
la piesonz i o meglio della 
par'erip.-izione di estranei a l 
la band..; i quali estranei de t 
tero ed , i s i cura rono alla ban 
d i Giuliano larga protezione; 
e-s i mei tre tu spiegata ed 
ìnte.pret.i'.a corno manifesta
zione <i; volontà contraria 
onde tosse accertato quali 
toy-t .o lt. jorze che. per un 
co.-i iango tempo, sostennero 
Giuliano... >•. I\?rchè vi siete 
opponi ,ill,i nostra r.chiesta 
d: un , iiich.e.-:.i par lamenta
re? I^i n-po.-t,i è fin troppo 
facile. 

I^a seconda dimostrazione 
della vosi:.} ìno^ervanza 
delle lerrgi è data dal vostro 
tentativo di distruggere la 
Alta Corte siciliana. Quale 
mancanza di senso della de 
mocrazia e dell.» libertà e 
in voi! 

DOMINEDÒ' tdc) : Noi 
am-.amo la libertà! 

LI CAUSI: Lei taccia. Lei 
è costituzionalmente incapace 
di amare la libertà (proresrc 
ni erutto. Dnrn'nrdn grida dai 
banrn drìla Cotiuinssiono. 

FACCI!IN (de): Lei non può 
dire questo! 

LI CAUSI: Calma. Le vo
stre professioni di democra
zia non ingannano nessuno. 
Le parole non contano nulla. 
Voi par la te sempre di l iber
tà nel r ispetto della legge. 
E allora r ispondete: è vero o 
non è vero che esiste una leg
ge regionale che abolisce i 
prefetti? E' vero o non è ve
ro che voi Ja violate e che 
noi la difendiamo? 

MANZINI (de ) : Ognuno ha 
il -aio concetto della libertà. 

LI CAUSI: Esiste un solo 
concetto della l ibertà: a p 
punto, il rispetto della leg
ge, ciò che \oi non fate. La 
classe dominante che voi 
rappresenta te difende i ban 
dit i : r icordate il rapporto del 
generale dei carabinieri Bran 
ca. nel 194(1: « La malia M è 
appoggiata ai vari partiti po
litici: democristiano, l iberal-
qualunquis ta , monarchico e 
indipendentista, per cui t ro 
va protezione in alte perso
nalità »! 

Rispettate la legge, d u n 
que — ha tei minato Li Cau
si — rispettate l 'autonomia 
del popolo siciliano: la s i tua
zione della Sicilia è del tu t 
to part icolare ed ha un g r an 
de rilievo per la t ranquil l i 
tà nazionale. Una Sicilia r in 
novata e che abbia garant i to 
il pieno rispetto della sua 
autonomia e un elemento in
tegrante della unità naziona
le friwi npp/dii.st a sinistra). 

Hanno quindi parlato DE 
MAHSANICH Olisi), CUT-
TITTA tpiim) e la seduta, 
sospesa alle 15 è stata r ip re 
sa un'ora dopo, ma con una 
inversione dell 'ordine del 
giorno. Si conclude, cioè, il 
dibatt i to sul bilancio del La 
vori >. 

Dopo il te latole RUHI-
NACCI ha preso la parola, 
per il discordo conclusivo, il 
ministro del lavoro. L'onoie-
vole VIGORELLI ha esordito 
ricoi dando l'accordo raggiun
to venerdì a conclusione della 
vertenza nelle campagne, una 
delle più gravi, egli ha detto. 
che abbuino turbato il mondo 
del lavoro italiano in questo 
dopoguerra. Nella vertenza 
erano infatti in discussione 
ilciim fondamentali piincipi 

della politica sindacale: da 
una parte , i datol i di lavoio 
-mistificavano il loto a t teg
giamento intransigente con le 
difficoltà esistenti nell 'attività 
auricola, dall 'alti a c iano note. 
specie per le recenti inchie
ste par lamentar i , le gravissi
me condizioni di miseria in 
cui versano le masse lavora
trici nelle campagne. 

Per quanto i .guarda i punti 
dell 'accordo, l'on. Vigorclli 
non ha aggiunto elementi nuo
vi r ispetto al comunicato d i 
ramato dal le par t i . Soltanto 
per quanto r i cua ida il r ip r i 
stino delle pensioni di inva

lidità e vecchiaia per i mez
zadri, il ministro ha detto 
che il governo si augura che 
il Par lamento, subito dopo le 
vacanze, possa cominciare 
l 'esame dei progetti di legge 
presentati in proposito, così 
come vedrà con favore l'inizio 
dell 'esame anche dei progetti 
per la pensione ai piccoli af
fittimi i 

Il minist io ha quindi preso 
lo spunto dsill accordo rag
giunto per la vertenza nelle 
campagne, per difendere la 
condotta del .suo ministero in 
tut te le t ra t ta t ive sindacali e 
per d i re che la funzione con
ciliativa così svolta favorisce 
da un lato la comprensione 
delle condizioni dei lavorato
ri da par te del padronato e 
dello Stato e dall 'a l tro lato 
una più larga coscienza delle 
esigenze della collettività na 
zionale da par te delle classi 
lavoratrici. In questa direzio
ne. anzi il mondo del lavoro 
ha realizzato sostanziali pas 
si in avant i ; e l'on. Vigorclli 
ha avuto alcuni interessanti 
accenni ai lavori dell 'ultimo 
Comitato dirett ivo della CGIL 
e del recente Consiglio na 
zionale delle AGLI, per regi
s t ra rne le affermazioni sulla 
necessità di un incontro, di 
una unità fra tutt i i lavora
tori, affinchè sempre più effi
cacemente essi partecipino 
alla direzione della vita na 
zionale, alla realizzazione del 
piano Vanoni. 

Vigorclli ha infine annun
ciato che è ormai quasi rag
giunta l'intesa nel Consiglio 
dei ministri su un disegno di 
legge che stabilirà la validità 
« eiga omnes » dei contrat t i 
di lavoro: la sua presentazio
ne al Par lamento dovrebbe 
dunque essere imminente. 

Gli ordini del giorno 
Termina to il discorso del 

ministro, il presidente Leone 
ha subito dato la parola al 
compagno DI VITTORIO, p r e 
sentatole , insieme ad altri d e 
putati comunisti e socialisti, 
della mozione relativa alla 
vei tenza nelle campagne : ili 
suo discorso, seguito con a t - ' 
tenzioue dai deputa t i di ogni 
settoie, è riferito da noi in 
a l t ta par te del giornale. 

E' cominciata quindi la d i 
scussione dei vari ordini del 
giorno. Il ministro ha accet
tato una par te dell'o.d.g. 
del compagno MONT AG NA
NA il quale sollecitava lo 
intervento delle autori tà go
vernat ive o g n ì qualvolta, 
in c o n s e g u e n z a dell 'au
mentato tendimcnto del la
voro, un 'azienda voglia licen
ziare del personale o r idur re 
l 'orario di lavoro e le r e t r i 
buzioni; accettata è anche una 
p a r t e de l l o d.g. GOMEZ 
che impegnava ;1 governo 
a in tervenire perchè le mutue 
dei coltivatoli diret t i dispon

gano il totale i imboisu delle 
.-.pese sostenute dagli assisti
g l i per tut te le prestazioni 
che non furono corrisposte in 
via diret ta . Accettati come 
raccomandazione sono altri 
oi rimi del giorno delle .sinistre 
.su vari argomenti (per i mu
tilati e invalidi del lavoro; 
per i lavoi atori siderurgici l i 
cenziati in .seguito al t ra t ta to 
della CECA; per le lavoratrici 
rivestitrici dei fiaschi; per 
es tendete alle donne mezza
dre e coione le piovvideitze 
per le lavoratrici inadir, per 
il ci edito alle cooperative, 
ecc.). Una vivace discussione 
si è svolta, invece, .sull'utdine 
del giorno con il quale il com
pagno GIt lLLI sollecitava per 
gli operai cotonici:, sospesi 
dal lavoro o lavoranti a ora
n o ridotto, la continuazione 
della integrazione salariale 
anche dopo la scadenza della 
legge dello scorso gennaio II 
ministro alla fine ha fornito 
delle generiche assicurazioni e 
Grilli ha annunciato di aver 
presentato sull 'argomento ima 
proposta di legge. 

Si è tornati quindi, al bi
lancio degli intenti : e par lano 
gli ultimi due oialoii , il so
cialista TARGETTI ed il 
compagno MARTUSCELLl (il 
pruno sulla necessità di co
stituii e le Regioni e di abo
lire l 'istituto prefettizio; il se
condo sulla necessità di dare 
piena autonomia agli enti lo
cali. Leone si è impegnato 
a far discutere dalla Camera 
alla riptesa autunnale , la pio-] 
posta di legge dell 'oratole 
sulla materia) . Hanno quindi 
parlato ì due relatori. SAM
PIETRO e DOMINEDÒ': que
st 'ul t imo ha tentato una ma
laccorta difesa dalle accuse 
che gli e rano venute da t an
te parti , affermando che egli 
era nel diri t to di esprimere il 
proprio pensiero sugli argo
menti incriminati . 

GIANQUINTO (pi.). Si. ma 
non a nome della commis
sione! 

Subito dopo ha pic.m la pa
rola il ministro TAMBRONI, 
il quale, in un sommario d i 
scorso, ha difeso ì prefetti, 
annunciando che m un futuro 
che si spera non lontano le 
norme che regolano l 'auto
rità dei prefetti potranno es
sere dilui te: ma in realtà le 
affei inazioni d. Tambroni 
sono apparse equivoche; i 
prefetti — ha confermato so
stanzialmente — non se ne 
andranno fin quando non sa-
ìanno istituite le Regioni; le 
Regioni però, celano il per i
colo della " disgregazione del
lo Stato » (proteste « sinistra). 
Morale evidente: né Regioni, 
né fine dei prefetti. 

Tambroni ha fallo un 'al t ra 
affermazione assai equivoca: 

riaffermando 1 os-cquio del 
governo veiso le sentenze 
della Coi te costituzionale, ha 
però successivamente aggiun
to, pur non riferendolo diret
tamente a questa sua affer
mazione, che le fot/e di po
lizia sono •' pi eoccupate - per 
questo fiorile di limitazioni 
ai loro poteri. Per l 'autonomia 
degli enti locali, Tambroni si 
è l ichiamatn a quan to detto 
sopra: si avranno in pieno 
solo con le Regioni; fino a 
quel momento gli enti sai an
no sottoposti al potere p r e 
fettizio, a nonna delle leggi 
vigenti. 

Dopo gli o.d.g., prima di 
passare all 'approvazione dei 
bilanci (contio i (piali hanno 
votato le .sinistre), si e .-volta 
la consueta cerimonia: scam
bio di auguri per le ferie. Ma-
razza a nome dell'a.-'semblen, 
Segni a nome del governo, 
hanno rivolto il loro saluto al 
Presidente della Repubblica 
ed alle autoi Uà dello Stato. 11 
pi esiliente Leone ha concluso 
ì ingraziando tutt i . 

La "spiaggia,, degli scugnizzi 

NAPOLI — Sul luiiKoniaro S. Lucia, non potendo permettersi II lusso di una rubimi KU 
«scugnizzi» si spogliano all 'aperto p prr 30 lire un Inumino tiene in deposito i loro vestiti 

DAI. C O N S I G L I O DKI MINISTRI DI JKK1 SERA 

Prorogate fino al 31 ottobre 
le attuali tariffe elettriche 

ii 
Si 

'il riunirli lo s.iià 
iliir nnclic nuove 

prossiniamenle a 
per 

eliminalo 
.segnalazioni obbligatorie 

(lisenlere le nuove norme 
le biciclette e i ciclomotori 

Il ministro Cortese ha svol- jr iodo di esclusiva, idoneo a 
to al Consiglio dei minis t r i | consent i re un meno costoso 
di ici i sera una relazione sul la jaminor tamento delle notevoli 
disciplina tariffaria nel se t to- . spese necessarie nel processo 
re elettrico. Il Consiglio, dopoldella moderna tecnica indu-
approfondito esame dei vari s tr iale per studio, spe r imen-
aspetti del complesso pi oble-Jfazione e realizzazione delle 
ma. ha ticonosciuto la neces-1 invenzioni, e l iminando in tal 
sita della p ioioga al :il o t to-(modo le condizioni di infe-
bie del s is tema vigente. La riorità nelle quali si t rovano 
proroga ì enderà possibile la i prodotti italiani sul mercato 
discussione delle mozioni da ' in te rnaz iona le . 
par te del Pa r l amento e le d e 
finitive deliberazioni del CIP, 
e consenti la agli uffici di 
completare lo studio, che r i 
chiede un lungo e ponderoso 
esame delle var ie proposte 
ptesentate , ed in modo par 
ticolare di lineila ptedisposta 
recentemente dal ì ' IRI . 

Su proposta del niinistto 
dell'Industria., il Consiglio dei 
ministri ha approvato poi un 
disegno di legge con il quale. 
analogamente a quanto p i e -
visto dalle più progredi te le
gislazioni estere, viene eleva
ta tra 15 a 18 anni la dui ala 
dei brevetti industrial i , allo 
scopo di ass icurare un pe -

La maggior dura ta di t r e 
anni si applica anche alle 
domande di brevetto per in
venzione industr iale già d e 
positate ed ai brevett i già 
concessi che, comunque, r i 
sultino in vigore il 1. agosto 
l!)ófi. Con apposite norme 
transi torie vengono adegua ta 
mente tutelat i i legittimi in -
teiessi dei terzi di buona fede 
che, in vista della scadenza 
dei hi ovetti, hanno iniziato 
seri pi eparat ivi per l 'a t tua
zione degli stessi. 

Su proposta del ministero 
dei LL.PP., il Consiglio ha 
approvato un disegno di leg
ge col quale , allo scopo di 

e l iminare la pr incipale causa 
degli investimenti dei ciclisti 
da tergo, de terminat i di notte 
da inefficienza o da mancanza 
di segnalazioni visive, viene 
stabilito, ad integrazione delle 
vigenti norme, l 'obbligo di 
applicare su biciclette e t r i 
cicli anche con moto ie ausi
liario di ci l indrata lino a 
50 c e , idonei dispositivi di 
sicurezza sia acustici che vi
sivi. 

Su proposta del minis t ro 
del Tesoro, il Consiglio ha 
nominato Ragionici e generale 
dello Stato il dott. Carlo Mar-
zano, a t tua lmen te Provvedi 
tore generale dello Sta to . A 
Provvedi tore generale dello 
S ta to è s ta to nomina to il 
dott. Vincenzo Firmi, ispet
tore generale del ministero 
del Tesoro. 

Smentita l'apertura 
della stagione della caccia 

L'ufficio stampa del Mini
stero dell'Agricoltura smenti-

PKOSEGUE 1/ISTRIITTORIA CONTRO I RAPINATORI DELLA TABACCAIA 

Pellecani e Foresta volevano ingaggiare 
3 ragazzi genovesi nella Legione straniera 

/ due romani si conobbero in carceri' n Mursiglin - Sei giorni in cut furono u Ge
nova prima del colpo v tentarono di convincere alcuni giovani a seguirli in Africa 

Gli italiani non amano 
le monete da 50 lire 
Le considerano ingombranti e preferiscono i biglietti 
di Stato - Smentita l'incetta di una industria straniera 

In at tesa che il ministro del 
Tesoro risponda ;n Par la 
mento alla interroga/ione del 
senatoie Bardell .n; circa la 
raiefazione dc'.le monete da 
óo lire, le fonti interessate af
fermano che il fenomeno de 
riverebbe dai pubblico il 
quale, non ancora abituato al
l'uso della moneta metallica. 
la cons.dera ingombrante e 
tende a tesaurizzarla conti
nuando a lare uso dei bigliet
ti di Stato. Si deve poi con
siderate che, par avendo la 
Zecca consegnato nominal
mente alla Ranca d'Italia un 
quant i ta t ivo di monete pari 
ad oltre 6 miliardi di l ire. 
mono della metà sono s ta te 
p ia t icamentc poste finora ;n 

circolazione (il r i tmo di d i 
stribuzione t rova i suo: limiti 
in motivi di ord ine tecnico) 
e che le monete coniate circo
leranno tu t te solo al momento 
in cui i buoni cartacei ca
dranno in prescrizione. 

Quanto all 'ipotesi che la 
scomparsa delle monete sia 
dovuta alla intensa opera di 
incetta da par te di specula
tori. che le inviercbhero a l 
l 'estero « A beneficio di una 
fiorente industr ia » se ciò può 
essere in par te vero per le 
monete da 5 e 10 lire, non 
embra logico pensare che ciò 
avvenga con le monete da 50 
lire, perchè dato appunto il 
loro prezzo nominale, non si 
\ e d e dov'è l 'affare. 

GENOVA. 21. — Attilio Fo
resta e Pier Luigi Pellecani 
sono .stati interrogati nel car
cere di Marassi, dal Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dr. Marcello De Felice. I due 
giovani rapinatori , che come 
ce i tamente si ricorda aggre
dirono la tabaccaia di corso 
Solferino e poi fuggirono a 
bordo di una moto che il 
giorno pr ima avevano \ ubato 
a Corrodano, sono confessi: il 
procedimento contro di loro 
si svolgerà, sembra, con il rito 
della diretta ed essi compa
r i ranno. entro set tembre, in
nanzi alla nost ta Corte di 
A-sisc per r ispondere, con 
ogni probabilità, d; rapina 
pluiinggr.ivata e di furto ag
gravato. 

Si è appreso anche che il 
Foresta ed il Pellecani — i 
quali SÌ erano conosciuti in 
carcere, a Marsiglia, ove il 
primo stava scontando una 
pena, poi condonata, a dieci 
anni d: reclusione per diser
zione dalla Legione Stranie
ra ed il secondo una condan
na per emigrazione c lande
stina — avevano stabili to. 
qualora il « colpo » contro la 
tabaccaia genovese fosse a n 
dato male, di espatr iare im
media tamente e di r ipara re 
in Francia. 

Con loro — a quanto pare 
— avrebbero dovuto andare 
t re giovani genovesi, tut t i dai 
20 ai 2ò anni, i quali inten-
d e v a r ^ i a g g i u n g e r e Marsiglia 
ed arruolars i nella Legione 
Straniera . 11 Foresta, che nel 
corpo mercenario aveva mi
litato a lungo nonostante la 
sua giovane età. aveva con
vinto questi t r e giovani a se
guirlo e non è escluso, d 'a l 
tronde, ch'egli intendesse con
dur re i t re giovani a Marsi
glio a scop.i di lucro, r ice
vendo cioè un premio per 
l ' insagsio. 

La tempestiva e bri l lante 
azione della Squadra Mobile 
mandò in fumo tutti i piani 
del Foresta e del Peìlecani: 
prima ancora che i due r a 
pinatori — separatisi t empo
raneamente dopo il « colpo » 
d: corso Solferino — potes
sero s c o n t r a r s i e stabil ire 

una linea di condotta per 
l 'avvenire, gli agenti del d i . 
Rosa li ca t tu ravano . Sembra 
peral t ro che già in passato 
l'Attilio Foresta avesse cer
cato di condurre con sé. nella 
Legione Straniera , qualche 
suo amico: anche quando 
venne a Genova da Roma, per 
il « colpo - contro la t abac 
caia. egli cercò di avvicinare 
alcuni ex commilitoni, forse 
per indurli a dargli alloggio 
e rifugio du ran t e la sua pe r 
manenza a Genova. Il Foresta. 
però, fu respinto: per questo. 
dopo la rapina a Genova. 
r ientrò a Torino con 1*- auto
stop * senza sapere che già a 
quell 'ora la Mobile lo ricer
cava. 

Arrestati 16 siciliani 
che tentano di espatriare 
VENTIM1GLIA, 21. — Se

dici clandestini sono s tat i fer
mati dai militi del l 'Arma dei 
carabinieri della s tazione d e l . 
la Mortola al comando del 

marescial lo Cono Scaflidi nel 
corso di una vasta ba t tu ta , 
operata sulle montagne della 
linea di confine i talo-francese. 

Si t r a t t a di sedici indivi 
dui pt rivenienti da Ravanusa, 
in provincia di Agrigento, l 
quali t en tavano di espa t r ia re 
c landes t inamente in t e r r a 
francese nella speranza di 
t rovare lavoio ol t re confine. 

Ecco come si è svolta l 'ope
razione. Nel pomeriggio di 
ieri i carabinier i d i Mortola 
venivano avvisat i che un c a 
mioncino aveva t raspor ta to 
nella frazione La t t e di Ven-
timiglia numerose persone e 
che. con ogni probabil i tà si 
t r a t t ava di clandestini- I m 
med ia tamen te i carabinier i 
par t ivano alla loro r icerca. 

Pat tugl ie di milit i ven iva 
no sguinzagliati lungo tu t t i 
: sentieri di montagna che 
por tavano al confine i ta lo-
francese. Dopo ore di marc ia 
faticosa. I carabinier i riusci
vano ad avvis ta re la comitiva 
e a t r a r l a in arres to . 

Quello che più interessa 
ora agli investigatori è r i n -

Caduto dal treno 
un bimbo inf in di vita 

Sporgendosi da uno sportello è precipi
talo ed ha avolo un braccio maciul lato 

PRATO. 21. — Un bimbo è 
precipitato s tamani da un t r e 
no sotto la g rande galleria 
appenninica ed è stato r ico
verato all 'ospedale in grave 
stato. Sul t reno accelerato 
« 39 > proveniente da Bologna 
ed in ar r ivo al la stazione di 
Pra to alle 8.27 in uno scom
part imento di 2. classe v iag
giava con i suoi familiari il 
ptccolo Italo Mirella di 6 a n 
ni da Copparo di Fe r ra ra d i 
ret to a Dicomano. Verso il 
39. km. della galleria il p ic
colo si appoggiava allo spor
tello dolio scompart imento 
che aportosi lo lasciava ca
dere nel vuoto. I genitori 

suonando il campanel lo di a l 
la rme facevano fermare il 
t reno e con a lcuni v iagg ia to . 
r i e ferrovieri , alla incerta 
luce di l ampadine tascabili . 
r invenivano il piccolo I talo in 
una pozza di sangue pe r lo 
sfracellamento completo del 
braccio sinistro ed a l t r e g r a 
vi ferite. Dalla stazione di 
Vcrnio giungeva immedia ta 
mente con un carrel lo a m o 
tore un medico condotto il 
qua le constatava che il p ic 
colo era ancora in vita ben
ché in gravissime condizioni. 
E' s tato t raspor ta to al l 'ospe
dale di P ra to e r icoverato con 
prognosi r iservaiissima. 

t racciare coloro che hanno 
accompagnato i siciliani fino 
a La t t e e coloro che li hanno 
pre levat i da Ravanusa . 

E* evidente infatti che esi
ste una vera e propr ia or
ganizzazione fìnoggi sfuggita 
alla giustizia che si incarica 
di anda re a pre levare in Si
cilia questa povera gente e 
che la a t t i ra con la promessa 
di lavoro e facili guadagni in 
te r ra francese. 

sce la notizia seconao l i qu i> 
sarebbe alla firma il decreto 
relativo all 'apertura della cac
cia, fissata per il 2 settem
bre p v. L'uflicio stampa pre
cisa che il calendario vci ' i : •• 
rio e tuttora -ill'csanv degli 
orfani competenti. 

Arrestati due ragazzi 
ladri di automobili 

MILANO. 21 — Due piei-oc. 
ladri d'auto sono stati a r r ^ ' a " 
grazie «Ila memoria e .tll.t 
prontezza di riflessi di nn e \ 
campione di nuoto. Mario Kui-
fagiu'lli, di 45 anni, al quali 
un custode aveva racconcilo d; 
un furto avvenuto ieri -er<i 
nel proprio poste«t;io. fornendo 
il numero di targa della mai-
cltina sottrattagli 

Transitando da via Ruben-. 
l'ex nuotatore ha scorto due 
giovani nell'atto di mettere in 
moto l'auto rubata, della quale 
ricordava perfettamente t irg-t 
e coratteristiche, riusciva 
bloccarli dentro alla macchina. 
pino -dl'arrivo della polizi i. 

In questura i due sono stati 
identificati per Mario Roma. 
di 16 anni e Andrea L'in fran
chi. di 18 anni 

Catturalo un bruto 
che aveva rapito una bimba 

MILANO. 21. — Un losco in
dividuo che aveva rapi'o .-. 
Trinlzi la bambina Giuseppina 
Portaluppi. trascinandola m u.. 
boschetto in riva al Lambro. 
dove è stata poi ritrovila d; ; 
genitori semisvenuta e con 1> 
vesti in disordine ha Fimi: » 
una dura lezione ad opera dei 
propri compaesani che. «indacu 
in tosta, lo hanno rintracciato 
dopo una vasta battuta, dnrat i 
diverse ore. eon«egrrinrio! • 
quindi li c i rabinie i ' . 

L'uomo, di cui per il mo 
mento viene taciuio il nomt. 
aveva avvicinato ia baimiìn i 
nella piazza del piese. prove
nendole una gita in bicir-letVi 
Una donna che aveva a*sii"i' • 
alla scena ha però avvertito i 
genitori, e poco dono v» niva 
dato l'allarme. Le ricerche. 
culminate con la e ìtuir i d- '. 
bru 'o . ?jno durate divers" o-. 
per tutte le campagna 
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